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ÉA) Ristorante dello Stato. 
Salandra al ferroviere: Non posso darti nulla, mio caro, E’ quel 
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Il Banco di Roma frodò il Governo 


fece perseguitare gli arabi per suoi interessi 


e fa causa della strage di Sciara Seiat 


Poichè, dopo aver minacciato que- 
rela, nonostante che l'on. De Felice 
sfidi a darla e ne offra il mezzo, il 
Banco di Roma non sa decidersi, 
ripubblichiamo a puntate, dal testo 
stenografico (per l’esattezza e non 
per allontanare da roi una corre- 
sponsabilità che accettiamo) quante 
De Felice disse alla Camera contro 
il Banco di Romea. 


La frode del grano e delle fa- 
rine. 


DE FELICE GIUFFRIDA. — Un 
giorno il generale Caneva orga- 
nizzò l'avanzata, dispose la ce- 
lonna che dovesse inoltrarsi sin 
verso il Garian ; e, d’accordo coi 
principali sceicchi dell’interno, te- 
leerafò all’onorevole Giolitti chie- 
dendo l’autorizzazione di distri- 
buire grano e orzo per la semina, 
durante la marcia, allo scopo di 
cattivarsi meglio gli animi degli 
arabi nell’iaterno. | 

Ottenuta l'autorizzazione di di- 
stribuire il grano e l’orzo il Co- 
mando mandò a prelevarlo nei 
magazzini nei quali avrebbe do- 
vuto essere raccolto, e che erano 
i magazzini del Banco di Roma, 
ma, con grande meraviglia, non 
vi trovò il grano che il Banco di 
Roma aveva venduto al Mini- 
stero della guerra, perchè servisse 
agli usi dell’esercito e alla distri- 
buzione che se ne doveva fare agli 
arabi. 

Il Banco di Roma lo tenne presso 
di sè e quando fu l’ora della distri- 
buzione, il Comando mandò al ma- 
gazzino del Banco di Roma per 
prendere il grano e l’orzo che oc- 
correvano « non ne trovò, o non 
trovò la quantità indicata nei 
conti. 

Che cosa ne aveva fatto il Banco 
di Roma ® Lo aveva venduto al- 
l’autorità militare, come se fosse 
stata cosa propria ! 

Lo ha venduto così due volte : 
una volta 23.090 quintali al Mi- 
nistero della marina, un’altra volta 
non più 23.690 quintali, perchè 
se n’era fatto l’uso che occorreva, 
ma parecchie migliaia di quintali, 
al Ministero della guerra, dopo che 
lo aveva venduto al Ministero della 
marina. Questa è la verità. 


TepESCO minmisro del Tesoro‘ 
— Ma i quattrini 
DE FELICE GIUFFRIDA. — Non 
prese quattrini, compensò il grano 
con le farine avariate distribuite 
agli arabi. Ma l'avanzata dovette 
essere rimandata per mancanza di 
grano da distribuire. Ciò avvenne 
verso il 18 eil 19 ottobre, ela stra- 
ge di Sciara-Sciat ebbe luogo quat- 
tro o cinque giorni dopo, il 23. 
facile comprendere che se ci 
fossimo avanzati la strage non 
sarebbe avvenuta. 


La persecuzione degli arabi... 
spogliabi.i. 

DE FeLICcE GrurrRIDA. — Scerit 
Ghenaba, un arabo ricchissimo, ha 
un palazzo in via Azizia. Il Ban- 
co Gi Roma glielo chiese in affitto 


L'ASINO 


per farne una speculazione di al-! 


bergo agli ufficiali. L’arabo rifiutò. 

Poco dopo venne arrestato senza 
ragione. 

Si credette che larresto fosse 
dovuto al Banco di Roma, perchè 
Ghenaba non aveva voluto con- 
cedere l’affitto. Giusta fu l’opinione 
generale in Tripoli, non solo fra 
gli indigeni, ma anche fra gl’ita- 
liani. 

Aly Effendi, un candioto che 
non si occupava di politica, ma che 
diseraziatamente aveva un pa- 
lazzo anche lui in via Azizia, fu 
espulso. Dovette vendere il palazzo, 
imaginate a quali condizioni, non 
ricavandone che sole 27 mila lire. 
L'impressione generale fu che era 
stato espulso per fargli vendere il 
Palazzo. 

L’ingegnere Baldari voleva de- 
positare del cemento in un ma- 
gazzino dell’atch. Agi Mohamed 
Gorgi. Questi si rifiutò; venne 
tratto in arresto. 

Sidi el Gebu aveva dato in affitto 
21 Banco di Roma le cave di pietra 
di Gargaresch (che ora rappresen- 
tano centinaia e centinaia di mi- 
gliaia di lire) per cinque anni a 
forfait, in tutto per 145 napoleoni. 
Egli credette che col nuovo re- 
gime italiano potesse prevalere la 
giustizia, e parlava di rescissione 
di contratto. 

Fu arrestato. 

Mazafer bey, il fiero e leale amico 
dell’Italia (essendo consigliere co- 
munale e vice sindaco) sostenne in- 
fatti la cacciata dei turchi, fece 
issare la bandiera bianca sulla for- 
tezza pagando ventifranchi, fir- 
mò e fece firmare una vigorosa pro- 
testa contro la stampa estera che 
attaccava l’Italia. Fu arrestato. 
Domandai: ma perchè ? E non 
ebbi che una risposta : era nemico 
del Banco di Roma. Infatti al 
consiglio comunale fu lui che so- 
stenne la campagna contro l’uso 
delle farine avariate dichiarando 
coraggiosamente che con quella 
fornitura il Banco di Roma pro- 
duceva doppio danno all’Italia, 
primo perchè la derubava, facendo 
pagare per buone farine non com- 
mestibili ; secondo perchè accre- 
ditava la voce, ad arte sparsa dai 
turchi, che il governo Italiano av- 
velenava gli Arabi. Infatti in quei 
tempi il colera faceva almeno 
cento vittime al giorno. 

Così l'on. De Felice. 


È 


Da tutto ciò emerge che il Banco 
di Roma per le sue speculazioni e 
per le sue frodi, non soltanto DERUBÒ 
lo Stato Italiano, ma determinò ne- 
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— È proprio questo ho fatto — 


gli arabi l'odio che costò la vita di n 
rispose la Perpetua — e questo 


tanta gioventù nostra! TISp: 
E QUESTA NON E’ CHE UNA PAR-|il vino della botte! 
TE DELLE ACCUSE. Stupefazione ! 





AT PROSSIMO NUMERO SENTIRETE 
IL RESTO! 


Un giovine pretino commensale 
del curato, gridò : 

— Oh! Miracolo! Oh! prova 
superba della onnipotenza divina! 
Dio per darci questa prova ha 
trasformato il vino in acqua! 

— Ma che miracolo! Un acci- 
dente! — gridò il curato, levandosi 
rosso per la indignazione e battendo 
sul tavolo un tale pugno da far 
balzare tutte le stoviglie. E che 
questi parrocchiani sono un branco 
di mascalzoni, di ladri! altro che 
miracolo ! 

— Come! — domandò meravi- 
gliato il pretino — Lei non crede ai 
miracoli ? ! 

— Ma i miracoli servono per darli 
ad intendere agli im... a momenti 
me la facevi dire grossa ! — rispose 
il curato, e prontamente corresse 
— i miracoli, voglio dire, sì fanno 
tramutando l’acqua in vino, e non 
il vino in acqua! 

Edaveva razione il buon curato. 
IL miracolo non c'entrava per niente 
invece era avvenuto questo : che 
al momento di portare la dami- 
giana di vino da versare nella botte 
per il curato, ciascun parrocchiano 
aveva avuto la medesima idea, e 
cioè di versare una damigiana di 
acqua, con la persuasione che questa 
idea non fosse venuta agli altri e 
che tutti gli altri avessero invece 
versato damigiane di vino! 
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Tra due disperati 





— Ci credi tu, ai miracoli ? 

— Come no * Ma non c’è bisogno 
di Dio e dei santi, per farne. Io ne 
faccio uno al giorno : vivo. 








miracolo di Pasqua 


Un 
_ Per il regalo 
dei parrocchiani al curato 


Per la pasqua tutti i parrocchiani 
di Scaricalasino decisero di offrire 
al curato una botte di vino, squi- 
sito prodotto del luogo. Alcuni di 
essi fornirons la botte, e tutti gli 
altri si impegnaro=s a versarvi una 
damigiana di vino per ciascuno. 

Il giorno di Pasqua venne il 
momento di gustare il famoso vino. 

La perpetua discese nella can- 
tina; ma risalì tosto, pallida 
tenendo in mano una caraffa piena 
d’acqua. 

— Come, porti dell’acqua ? do- 
mandò stupito il curato — non 
tavevo detto di andare a prendere 
il vino in cantina e cavarlo dalla 
botte dei parrocchiani ? 











Come spoipano gli emigranti 
Cinquantamila lire per una ... chiesa. 


Tante ne domanda la Circolare 
del parroco di S. Leonardo in quel 
di Lucca, « a maggior gloria di 
Nostra Signora del Sacro Cuore di 
Gesù ». Ma non pensa il reverendo 
che la signora non abbisogna di 
maggior storia, che essa gode già 
in cielo, mentre i poveri emigrati, 
cuì egli sì rivolge per baiocehì, non 
hanno casa nè ospitale in terra ! 
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[ Classici del Libero Pensiero. 


Plebiscito d’ammirazie 


La stampa ed il pubblico hanno 
accolto con vero entusiasmo la collana 
dei classici nostri, iniziata col volume 
di Strauss: L’antica e la nuova fede. 

Dei tanti, ricordiamo un notevole 
articolo di Giovanni Costanzi, il gio- 
vane e ardito poeta genovese, sul Gior- 
nale di Bergamo. Esaminata ampia- 
mente la dottrina dello Strauss, il eri- 
tico valoroso così chiude : 

« Questa magnifica opera di positi- 
vismo e di razionalismo, degnamente 
apre la superba serie dei Classici del 
Libero Pensiero, che l'Editoriale Gali- 


È USCITO 


il secondo volume: POMPONAZZI 
con prefazione di R. ARDIGÒ 
Traduzione e note di I. Toscani 
Ogni volume L. 2,50 (splendida legatura in tela e smalto rosso) 





ne 


leo Galilei pubblicherà a mano a mano 
sotto la direzione di tre uomini il cui 
nome è una promessa e un segno: 
Giuseppe Sergi. Guido Podrecca, Et- 
tore Romagnoli ». 

L’Idea democratica pure ha un lucido 
articolo dimostrante tutta la impor- 
tanza della pubblicazione, e del volume 
dello Strauss, il quale offre ai pensatori 
e ai propagandisti, elementi insospet- 
tabili di dottrina e di legica ad abbat- 
tere il potere della Chiesa. 

Intanto siamo lieti di annunziare 
ai nostri amici che : 


Abbonamento ai primi 12 volumi L. 24 (a L. 2 al mese) 
in una sola volta anficipate L. 20 
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Del divorzio 








guerra può essere condotta a fondo, 
6 l’esercito può essere rinforzato, per- 
chè al popolo italiano non mancano 
[davvero le ricchezze per far questo 


Il nocciolo 


La chiesa protesta di non vo- 
lere che lo Stato invada il suo cam- 
po spirituale, e nel tempo stesso 
protesta di non voler essa invadere 
il campo del potere civile. E. sta 
bene ! 

Liamola dimostrazione lampante 
che la chiesa, non lo Stato, invade 
il campo altrui. 

Infatti: Essa dice, per esempio, 31 
che considera valido il solo matri-{ 
monio religioso, e che su quello lo 
Stato non deve aver ingerenza. 






(ren 
muendi CIXDNn 
Pirates 


GEL 
D'accordo. Forse che lo Stato le Pa E ia N 
vieta tale considerazione ? Forse| Mu.‘ uffa i TTwo 


che una legge sul divorzio riguar- mu È 
derebbe il mafrimonio religioso ? 
Niente affatto ! La legge sul di- 
vorzio non riguarda che i matri- 
moni civili, ossia il terreno giuridico 
disciplinato dallo Stato. 

Che c’entra dunque la Chiesa 
nel volersene ingerire ® Essa a- 
vrebbe diritto di “farlo se lo Stato 
pretendesse sciogliere i legami sa- 
cramentali, ma poichè di questi 
lo Stato non sl interessa e scioglie 
soltanto il vincolo civile, ne vien 
di conseguenza che la chiesa in; rade 
il campo dello Stato, ossia che il 
motto della chiesa è 

Libera chiesa nello Stato schiavo. 


ed altro. E il lettore si sente quasi 
ricco. 

Sissignori, anche per far dell’altro 
perchè È Italia d’ ora in poi potrà fare 
la grande politica contro tutti. Ed 
1 socialisti che parlano sui loro gior- 
nali di miseria e fame e disoccupa- 
zione sonno venduti allo straniero 
per denigrare lo Stato italiano, 
il quale ha invece un bilancio ot- 
timo, e può tutto sperare dal po- 
polo” che ha inesauribili risorse di 
| 








Metamorfosi del lettore. 
della stampa dell’ordine 


L’Italiano disoccupato ridotto 
agli estremi, per far passare il tempo 





ricchezze. E il lettore si sente mi- 
lionario. 

Senonchè, soprasgiungono le ri- 
chieste dei ‘ferrovieri e postelegra- 
fici, e il giornale conservatore ci re- 
spinge nella più squallida miseria, 
assicurando che è una vera infa- 
mia antipatriottica quella di pre- 
tendere d’esser pagati meglio in 
questo momento nel quale il tesoro 
è vuoto, il bilancio è in deficit di 
molti milioni, e tutti soffrono uno 
spaventevole disagio, per la crisi 
e la fame si dà alla lettura del gior-|economica sempre più grave. E il 
nale conservatore. | 

La lettura lo convince che è falso 
quanto dicono i socialisti, e cioè I 





che la guerra e le spese militari al- 
biano ridotto il popolo italiano alla 
miseria; perchè anzi le condizioni 
del bilancio sono ottime e mai l’e- 
conomia nazionale fu più florida: 
così il lettore si trova ad essere 


4%), 









seo 


fa D) EA 


lettore si accorge cne fra 5 minuti 
morirà di fame. 








Semplicissimo. 
——=——@—=z—=zEroxoxccccsOIIÈ 
i Era La sapienza dei proverbi 
Sora Do, 


Fra il prete e il maiale, la differenza 
assal meno misero e infelice dilè enorme: nel maiale tutto è buono 
quanto credeva, nel prete tutto è cattivo. 


n 


Ti Tr: ASINO 
La lettura lo fa persuaso che la 
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Il nuovo gruppo eattolieo-sociale 
e un partito rispettabile moralmente 9 





La figura immorale del suo capo e prometore 





N elle ultime sedute della Camera, durante la discussione sul voto 


per la presentazione del nuovo ministero, si delinèò nettamente fra i 
cattolici deputati il dissidio. 
Una parte dei cattolici deputa tl si staccò dall'altra parte presen- 





tando un ordine del giorno, e costituendo gruppo separat uo, con deno- 
minazione di cattolici sociali. 

Così il gruppo dei cattolicì deputati si è diviso in due - quello di cat- 
tolici costituzionali e quello di cattolici sociali. 

Di quest ultimo fanno parte gli on. Miglioli deputato di Soresina, 


Schiavon deputato di Cittadella, Ciriani deputato di Spilimbergo, ed a 





quanto pare anche Tovini deputato di Breno, e qualche altro. 
Questo gruppo assume atteggiamenti demagogici, antiborghesi, sin- 
dacalistici, quasi rivoluzionari, in piazza ed alla Camera, per intrappolare 
meglio i merli che ci credono. 
2° del nuovo _Sruppo è l’on. Miglioli, non soltanto per La si 








affermato che i Papa n non = costituzioni di i gruppi parlamentari 


cattolici, edi in una intervista l’on. - Mariettina Longinott Li in nome —- a 





zionali sulle Li dei diritti della =" 





varsi ampia libertà di azione opposta i in materia politica e ‘sociale. 


SI Testa ben fermo che il nuovo partaro i ra Catto- 






E con ciò = suo e sia E rc "n RA- 
GIONI NON POLITICHE MA SEMPLICEMENTE MORALI. 
Poichè l'avvocato Guido Miglioli è tal figura d’uomo, se pur tale può 
chiamarsi, che proietta un’ombra di indegnità su tutto il Sruppo. 
Chi ne conosce i precedenti edi suoi compagni di gruppo debbono ben 








conoscerli, sa che un partito da lui creato e guidato non può essere cosa 
——————————_——————m————————— ro uostic 6054 
onesta. 





E perchè non si creda che esageriamo, e per fare ben conoscere la fi- 


gura morale di codesto individuo in tutta Italia così come è conosciuta 





nel Cremonese, col prossimo numero pubblicheremo una documentazione 
cur scor >—=. SIT VESTO RETE SE TE ITA ED A 


esauriente. 
Dunque siamo intesi : non avete che una settimana da aspettare per 


sapere: 


Chi è Guido Miglioli 


= _—_—— mm 
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Se fosse lui al Governo 


— Vergogna! Governo vile! Ma 
che trattare! Ma che promettere ! 
Ma che discutere! Vorrei essere io 
al governo, e poi ti farei vedere 
come tratterei con i ferrovieri e 
postelegrafici... 

— Come faresti ? 





— Tutti in galera ! 

—- Ma son troppi. Le carceri non 
bastano. E poi bisogna mante- 
nerli, dopo. 

— Ebbene ; a squadre, al muro, 
e... pan! pan! due fucilate nella 
schiena. 

— Bravo! E dopo chi mande- 
rebbe innanzi le ferrovie ed i tele- 
grafi e le poste ? 

— È vero! Ebbene; fucilerei i 
caporioni. 

— Peggio! Avresti lo sciopero 
generale ! 

— Cannonerei lo sciopero gene- 
rale, io! Ma l’autorità non deve 
cedere ad imposizioni e minaccie ! 

— Vuoi dire che dovrebbe invece 
dare spontaneamente prima delle 
minaccie. 

— Questo non è possibile, perchè 
quando si può fare a meno di dare 
non si dà. 

— Ma a questo modo... 

— Ma che storia ! Chi è nato ope- 
raio o impiegatuccolo faccia il suo 
mestiere, lavori, e si accontenti di 
una vita da operaio o da impiega- 
tuccolo, e. non pretenda di vivere 
come noi! Son pagati anche troppo! 
Perchè il governo è vile, la Camera 
è vile! Ah! se fossi lo governo as- 


soluto... 
© 


Ebbene, appena si riseppe di 
tali propositi, proprio lui fu chia- 
mato ad assumere le redini del 
governo. 

Immediatamente si recò alla cen- 
trale del telegrafo : 
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ai L’ASINO 

— Eccellenza, ci dispiace, ma 
| $ $ noi siamo il Comitato Centrale del 
è è e|Sodalizio degli agenti dell’ordine, 






















tarle un memoriale... 

— Anche voi! Ma io sono il go- 

verno ! l'autorità ! l'ordine! E do 
ordini, io! 
— Troppo giusto. Lei può dare 
tutti gli ordini che vuole. Ma an- 
che noi ci sentiamo proletari co- 
scienti ed evoluti. 

— Ah! voi mi mancate anche di 
rispetto ? 

— Niente affatto : la rispettiamo 
tanto che non la arrestiamo. 

— La misura è colma. — Siete 
Vigliacchi ! Porci! 

— Badi: questo è oltraggio a 
pubblici ufficiali, reato previsto 
dalle leggi e con arresto immediato. 

Il governo fugge a ricoverarsi 
nella caserma della fanteria. Man- 
derà i soldati a metter giudizio a 
tutte quelle canaglie ! 


Corse alla centrale dei telefoni. 





Identico risultato. 

Si fece condurre alla stazione fer- 
roviaria. 

— Perchè quel treno non parte ? 

— Perchè sta fermo. 





— Alla svelta! Andatemi a fu- 
‘lcilare tutti i comitati dirigenti delle 
organizzazioni ! 

— Impossibile ! 

— Come! Impossibile? Ma io 
comando a tutti, capite ? 

— Troppo giusto. Ma l’omicidio è 
reato previsto dalle leggi; e poi 
noi siamo fratelli dei lavoratori e 
non possiamo... 

— Andate abmeno ad arrestar- 
meli ! 

— Ne rivolga domanda al comi- 
tato centrale delle organizzazioni, 
cui abbiamo aderito. 

Il governo non trova più altro 
di meglio da fare che andare a 
pranzo. Entra in un restaurant. 

— La lista, cameriere ! 





— Devo partire, subito ; montate 
in macchina, o vi farò montare con 
la forza. Io sono il governo, non 
tratto; dò ordini. 

— Sì? Tanto piacere. Si rivolga 
al sindacato. 

Oh! rrrabbia ! 

Uscito dalla “stàzione risalì in 
automobile ma lo chauffeur lo av- 
vertì che anche lui si era organiz- 
zato ed incrociava le braccia. 

Chiamò una vettura. 

— Andiamo a staccare. Si ri- 
volga alla-lega ! -- 


— Dunque volete impedirmi di] — Lei chi è? 
tornare al ministero ? — Come! Chi sono ® Che v'im- 
— Niente affatto. Lei può tor-|porta ? 


— Questo è l’ordine del Comi- 
tato delle lega dei cuochi e came- 
rieri. 

— Ma io sono il governo ! 

-:— E allora mi dispiace ma 

Tornò al ministero a piedi. Chia-|proprio a lui non possiamo dar da 
mò gli uscieri per mandare a|mangiare, fino a che non rinunzi 
chiamare la forza; ma gli uscieri|- 
avevano lasciato l’avviso che erano 
andati a costituire una sezione della 
Federazione degli addetti alle am- 
ministrazioni centrali. Oh! furore! 

Si recò egli stesso alla questura 


nare benissimo a piedi. Noi non 
vogliamo impedire ad alcuno la 
libertà di fare il comodo. proprio ;. 
e vogliamo che non sia impedita 
a noi. o 


e cogliamo l’occasione per presen-| 





Mettete reti derte de te de AIR AR ALTRA AR 








Anche questo ! 

Non importa. Il governo mangerà 
in ufficio : pertanto entra da un 
fornaio a comperare il pane. * 


— Favorisca far vedere il nulla © 


osta del sindacato dei panettieri. 
— Il nulla osta 
— Sì, perchè s’è deciso di non da- . 
re pane ai membri del governo ed 
a chi resta fedele ai loro ordini. 





Scoppio di indignazione. 

— Oh! ma questo è l’assurdo ! 
E parlate di libertà voi, che ne- 
gate anche la libertà di sfamarsi ? 

— Potremmo negarla a chi nega 
ogni libertà. Ma non siamo reazio- 
nari noi, e per farle vedere che non 
neghiamo libertà a nessuno, siamo 
disposti ad insegnarle come si fa 
il pane, se vuol farselo da sè. 

Il governo uscì di senno : afferrò 
un peso della stadera e lo scagliò 
in testa al panettiere; ma soprag- 
ciunsero due membri del sodalizio 
fra gli agenti dell’ordine, e lo ar- 
restarono ; il governo si ribellò a 
pugni e calci.... 

Ed a questo punto l’uomo 
che avrebbe voluto esser lui al go- 
verno per mettere giudizio a tutti, 
si svegliò. Aveva sognato. 

Il Merlo 





Chiedere il nuovo Cataloge 
della Libreria Editrice 
GALILEO GALILEI 


centrale, e chiamò. gli.agenti.. 
— Andate subito ad arrestare 1 
dirigenti di tutte le organizzaziori.. 






Fe dee de ded Ik 
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— Io sono il governo! E vi im- 
pongo di cessare ogni agitazione, 
altrimenti... 

— Eccellenza, faccia pure ; ma... 
non si telegrafa ! Si rivolga alla fe- 
derazione. 

— Vi manderò la forza. 

— S'acccmodi. 





}p 0,00, di, 000 09,0 





“3 calfilms Romana,, con sede in via Quattro Fontane 156, con- < 
cessionaria per il Lazio, Umbria, Abruzzi, e Sardegna, delle 
bag films musicali della Casa Lorenzo Sonzogno di Milano. 


tanto strepitoso successo ha riportato in Italia ed all’estero, 


sincronicamente eseguita a grande orchestra, sarà data fra giorni 
al Teatro Adriano, completamente rinnovato. 
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Un avvenimento artistico 


promosso dalla “Società Musicalfilms Romana ,, 


AAWAAAR 


Il 1° aprile è stata costituita in Roma la “Società Musi- 


a 


da 


La prima films “Excelsior,, di Manzotti e Marenco, che 


Per tale avvenimento artistico l’aspettativa-è enorme. 


SCIA 











i gentilonizzati 


Documento schiacciante 


di corruzione elettorale 
ecclesiastica per l’on. Faelli 


L’on. Emilio Faelli, 'ex Massone 
che nel Secolo XIX di Genova prima 
delle elezione ebbe cura di aderire 
al patto Gentiloni con dichiara- 
zione elogiativa, fu infatti eletto per 
le pressioni spirituali dei preti su 
gli elettori del collegio di Borgotaro. 

Ma le ragioni principali all’im- 
pegno che i preti di quel collegio 
misero nel sostenere ie candidatura 
dell’on. Faelli, sono mosse in evi- 
denza in un documento che quì 
pubblichiamo. 

I parroci di quel collegio hanno 
una vertenza con il fondo per il 
culto a proposit> dei loro assegni, 
vertenza affidata ad un certo uffi- 
cio di contenzioso ecclesiastico 
che ha sua sede a Genova. Topo 
essere stato descritto Faelli come 
tomo cdi grande influenza presso 
il Fondo per il culto, il 18. ottobre 
1913 veniva spedita a tuttii pre- 
vosti una lettera del direttore del- 
l'ufficio di contenzioso, munita 
dello stemma arcivescovile, che 
suona Così : 


UFFICIO DI CONTENZIOSO ECCLE- 
SIASTICO — PALAZZO ARCIVESCOVILE 


Genova, li 18 ottobre 1913. 
Confidenziale. 
Molto Rev. Prevosto, 


Sono lieto di assicurarla che in se- 
guito a tutti i noti ricorsi da me 
presentati al fondo per il Culto 
nell’interesse pei parroci di codesta 
Provincia, onde farlo rinvenire una 
volta ancora sulla nota pratica 
degli assegni delle spese di culto, 
ho, con l'appoggio dell'on. Faelli, 
ottenuto lo scopo, poichè il consi- 
glio di tale amministrazione, ha 
deliberato di sentire sulla annosa 
vertenza tanto il parere del consi- 
glio di Stato che il parere della Re- 
gia Avvocatura Erariale. 

« Io sono certo che questi Corpi 
consultivi ci daranno ragione, per- 
chè effettivamente l’abbiamo, e 
quindi il Fondo per il Culto, vo- 
lente o nolente, si piegherà a pa- 
gare anche ai Parroci di codesta 
provincia, ciò che da 14 anni, paga 
a tutti gli altri Parroci del Regno 
e cioè l’assegno annuale delle lire 
135, con tutti gli arretrati dal 1 
luglio 1899 o quanto meno dalla 
data dei rispettivi R. Placet, ma in- 
tanto è doveroso ed opportuno che an- 
che la S. V. Rev. sì debba subito mag- 
giormente adoperare per la buona 
riuscita dell’on. Faelli nella immi- 
nente elezione politica di codesto 
Collegio, onde valersi poi ancora di 


lui per ottenere più sicuramente e più 
sollecitamente il nostro scopo. Chè | 


se per disgrazia dovesse riuscire 
eletto il suo avversario perderemmo, 
fra l’altro, un ottimo e convinto pa-' 
trocinatore della nostra giusia CHE 
sa. 

« Sono certo che Ella com- 
prenderà l’importanza di tale in- | 
teressamento e che si darà subito 
attorno con la massima attività 


a spingere tutti i di Lei amici e Par- |! 


rocchiani a recarsi infallantemente a 
votare per l'on. l'aelli che è un gran 
grlantuomo, pieno di cuore, di au- | 








torità e di prestigio e pregandola 
di un cenno di ricevuta della pre- 
sente cordialmente la saluto. De- 
votissimo 

Salvatore Borra ». 


Dunque nella prospettiva di po- 
ter avere qualche centinaia di lire 
a mezzo dell’on. Faelli, i preti di 
Borgotaro si adoperarono tanto 
per lui, predicando in suo favore. 

Ora c'è da domandarsi: non è 
questo forse un mezzo di corru- 
zione elettorale, e di ingerenze 
d'un deputato negli affari * Il 
documento parla chiaro abbastan- 
za! 








La religione della pace e 
dell'amore nelle sue ma- 
nifestazioni di Pasqua 


Guerra tra misericordia e San- 
tissimo sacramento. 


A Portoferraio nel Duomo, durante 
le funzioni del Venerdì Santo i fratel- 
loni della confraternita del Santissimo 
sacramentoTe quelli della Misericordia, 
per gelosia di mestiere vennero a lite, 
e cominciarono a menarsi botte da 
orbi proprio davanti all’altare mag- 
giore. 

E la lite fu così feroce che i fedeli 
affollati nella chiesa si spaventarono e 
si dettero a fuga precipitosa. 

E nello spingersi ed urtarsi per far 


prima a scappare molti furono rove- 
sciati a terra, calpestati, contusi, fe- 
riti più o meno gravemente; un bam- 
bino di dieci anni fu travolto tanto bar- 
baramente da essere ridotto moribordo. 


A colpi di moccoli, di santi, e 
di coltello. 


A Santo Stefano Medio, presso Mes- 
sina, la processione del Sabato Santo 
venne a conflitto con l’altra proces- 
sione del vicino paese di Santo Ste- 
fano di Briga. 

I due eserciti di salmodianti e moc- 
colanti vennero a battaglia con ogni 
sorte di armi, dal bastone, al sasso, al 
coltello. Le statue dei santi ‘furono 
fatte a pezzi. Le torcie servirono per 
rompere le teste dei nemici.... 


Come si chiamano a nome tra 
loro. 


Il Livenza della Veneta Vandea ri. 
porta il dialogo su la pubblica via di 
Motta di Livenza fra due reverendi 
guardantisi in cagnesco, di cui l’epi- 
teto più caratteristico era quello di 
« maiale »! 

Senza dubbio dovevano essere sin- 
ceri, perchè i preti fra loro si conoscono 
molto bene; ma certe verità c’è bi- 
sogno di dirle proprio in pubblico ? 

Bel servizio alla educazione della 
gioventù, di cui tanto si preoccupano 
i preti quando predicano dal pergamo 
o dall’altare o quando scrivono sui 
giornali contro la scuola laica! 

Questi tre fatterelli perchè freschi 
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iù 
non dimostrano quanto sia grande, non 
soltanto fra i fedeli, bensì anche fra i 
confratelli nonchè tra gli stessi sacer- 
doti, l'affetto della educazione catto- 
lica ? 


L’evoluzione 
moderna 
delle Chiese 


Cinematografo e ballo 


«Il Bollettino parrocchiale della 
Chiesa Italiana del Monte Carmelo » 
a Tronto, America del Nord, pubblica 
il seguente Avviso, proprio ameri- 
cano : 

« Nelle grandiose sale ecc. si terranno 
grandi feste, uno scelto bazar, ballo 
accompagnato da primaria orchestra, 
recite ed altrì divertimenti (?). Siamo 
certi che la Colonia Italiana approfitte- 
rà dell’occasione per passare allegra- 
mente due serate cooperando nel me- 
desimo tempo ai restauri della chiesa »: 

Benissimo! Immaginiamo che si 
sarà ballato il Tango, o per lo meno la 
furlana ! 

Come vedete la religione fa progressi. 


dI 


In un giornale d’America troviamo 
che nella Parrocchia italiana di S. 
Perpetua, in Reesport Pa., parroco 
il Rev. P. Rossi, la domenica si danno 
spettacoli cinematografici al prezzo d’in- 
gresso di c. 15 a beneficio della chiesa. 

Si vede che alle anime del purgatorio 
i fedeli credono ormai poco, e che... 
frutta più il cinematografo. 





Che cosa è il nazionalismo 
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L'effetto d’ombra d’un camerino riservato di Cafè-Chaniant. 
























frotterellando in 


S. Pietro a Sieve (Firenze). 
Perchè i fanciulli l'hanno coi frati. 


Il Messaggero del Mugello — organo 
del partito che mandò alla Camera il 
Miccichè del Mugello altrimente detto 
on. Gerino Gerini, narra che un bam- 
bino, vedendo passare un frate gridò : 
« buttalo in conca! ». 

E da questo po’ po’ di avvenimento 
crede di poter dedurre quanto segue: 

« Nessuna meraviglia che genitori 
educati alla scuola dell’ Asino ammira- 
tori sviscerati Gi quel turpissimo foglio 
disonore dell’Italia nostra, ispirino ai 
propri figliuoli tali stupide e volgari 
spiritosaggini ». 

Rileviamo prima di tutto l’educa- 
zione dello scrittore del Messaggero del 
Mugello il quale chiama spiritosaggine 
una malvagità. Infatti, se si tratta di 
buttare in acqua per fare prendere un 
bagno che può essere utile alla salute 
come insegna anche la bibbia, si tratta 
di una spiritosaggine, man tal caso non 
c'è niente di male da far gridare contro 
l'educazione che certi genitori danno 
ai figli, poichè anzi la lavanda per 
pulizia è ottima educazione, per quanto 
il beato Labre protettore dei pidocchi, 
delle cimici pensasse il contrario. 

Ma se invece si tratta di buttare in 
acqua un uomo, frate o non frate poco 
importa, per farlo affogare, è una vera 
malvagità. 

Ed il chiamarla invece spiritosag- 
gine dimostra che gli scrittori del Mes- 
saggero dél Mugello si adattano facil- 
mente alla malvagità, appunto perchè 
seguono gli insegnamenti di quella 
chiesa che quando aveva a sua dispo- 
sizione i poteri della giustizia tempo- 
rale ne profittava per martoriare con 
ogni supplizio, o arrostire o affogare 
o mandare sulla forca lecreatureumane 
ree o di pensarla diversamente dai preti 
od anche soltanto di possedere donne 
o tesori che facevano gola a qualche 
monsignore. 

Cosicchè probabilmente per lo 
scrittore del Messaggero del Mugello 
l'aver fatto incenerire Giordano Bruno 
vivo sul rogo di Campo di fiori fu... una 
spiritosaggine | 

Rileviamo poi che per il Messaggero 
del Mugello V Asino è un turpissimo 
foglio disonore d’Italia, non perchè 








giro per l'Ifalia 


sviluppassero germi di disprezzo e di 
odio contro i frati ? 

E vi stupirebbe se tali germi di di- 
sprezzo e di odio sviluppassero anche 
nei fangiulli amici o conoscenti di quel 
fanciullo, talchè, al passaggio di un 
frate, il disprezzo, l'odio si esprimes- 
sero nel grido malvagio: « buttalo in 
conca !» Cioè: mandali al diavolo, 
questi frati, così non faranno più ai 
fanciulli quella certa istruzione cate- 
chistica dalla quale tanti fanciulli 
d’ambo i sessi uscirono malconci assai | 


Corte (Corsica). 


Le bestialità d’un predicatore. 


Qui è stato a predicare per la qua- 
resima certo padre Giovanni Bianca, 
di Livorno. 

Quante bestialità ha dato 
dere ai credenzoni ! 

Sentite questa : 

— ha detto che il diavolo in persona 
Lo presenta in tutte le adunanze mas- 
| soniche per parteciparvi e dirigerle. 

— ha detto che nella città di Torino 
trovansi in un grande ospedale venti o 
trenta anime, metà bestie e metà per- 
sone, e che queste è.il segno della bontà 
divina la quale punisce le famiglie dei 
misceredenti. 

Durante le sue prediche si è fatto 
sapere ai fedeli che occorrono danari 
per erigere in Roma un altare a Santo 
Alessandro che fu Vescovo in Corsica; 
e furono raccolte parecchie lire. 


| 


ad inten- 
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Il dito di Domeneddio 
è clericale o anticlericale ? 


Miracoli... di bontà divina. 


ILIdea Cattolica scrive: « Gliope- 
rai di Belfast, » arrabbiati protestanti, 
vollero scrivere sulla cinghia del Tita- 
nic queste parole : « Abbasso il papa ». 
Or bene : Il Titanic nel suo primo viag- 
gio si sfasciava contro un monte di 

i ghiaccio, naufragio che costé la vita a 
! 1600 persone. Le quali, viceversa, c’en- 
travano colla scritta comeicavoli a me- 
renda. 

Che razza di bontà e sapienza avreb- 
be questo Dio dei cattolici se per pu- 
nire gli operai di Belfast d’avere scritto 


pubblica cose turpi e disonorevoli — e |« abbasso il Papa. » su un piroscafo 


voi stessi lettori osservando anche 
questo numero potete vedere come ci 
teniamo lontani da ogni forma di lin- 
guaggio appena poco castigato, e come 
ci studiamo di attenuare le descrizioni 
veristiche quando dobbiamo riferire 
le turpitudini commesse da preti e 
frati e già denunziate dalle cronache 
della giustizia — ma soltanto perchè 
ci siamo messi contro l’on. Gerini il 
quale ha molti quattrini e perciò molti 
amici e difensori ! 

Via, che per non essere turpi e diso- 
norevoli, si debba proprio accettare le 
grazie dell’on. Gerini è un po’ troppo ! 

Ed infine osserviamo : siete certi che 
quel grido malvagio di un bambino 
non sia invece l’effetto della educazione 
pretesca o fratesca 

Perchè supponete che un fanciullo, 
attirato in un convento ad imparare 
il catechismo, sia stato sottoposto da 
qualche frate educatore ad esercizi non 
certamente piacevoli per lui e per i 
suoi genitori, vi meraviglierebbe se in 
quel fanciullo e nella sua famiglia si 


avesse mandato a naufragare il piro- 
scafo quando navigava non già por- 
tando gli autori della scritta antipa- 
\palina, bensì altre ereature umane, 
peligli famiglie, bambini compresi, che 
con quegli operai non avevano alcun 
rapporto ? 

La conclusione sarebbe questa che 
i passeggieri del Titanic annegarono. 
ed invece gli operai autori della scritta 


antipapalina continuano a vivere la; 


loro vita! : 

Basta accennare a questo bel risul- 
tato per comprendere quanto sia ba- 
lorda una religione i cui sacerdoti e 
trafficanti pretendono di imporla space- 
ciando simili fandonie. 

Tanto più che la storiella della scritta 
di « Abbasso il Papa!» non fu regi- 
strata da nessuna notizia autentica 
nè prima nè dopo il naufragio. È dun- 
que una storiella inventata a scopo di 
cassetta delle elemosine che lo spavento 
della vendetta divina deve far rierà- 
pire per concedere ai preti e relative 
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poi dicono che gi anti- 











Come del resto è inventata la storia 
dell’esistenza di un Dio comelo raffi- 
gurano i preti cattolici. 

Invece noi vogliamo quì continuare 
a mettere in evedenza ben altri fatti, 
e non inventati, ma raccolti nelle cro- 
nache quotidiane, per dimostrare che 
se Dio esiste e se fa miracoli, fa preci- 
samente 


Miracoli a rovescio. 


A rovescio di come pretendono i 
preti. 

Nella cattedrale di Conegliano il 
giorno di Venerdì Santo, Mons. Ar- 
cangelo Buricchio, colpito da sincope 
‘mentre predicava, morì sull’istante. 

Ed un emigrato Italiano al Win- 
chester Mass, ci scrive che il prete 
di quella chiesa volendo glorificare un 
nuovo Crocifisso in. alto dell’altare 
maggiore, urtò in un filo elettrico della 
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POZZO NERO 


I frutti di un Oratorio a Trenio. 
Li segnalano i diari locali : « Quei fre- 
quentatori delle sacrestie e di Istituti 
clericali avevano costituito una vera 
tavola rotonda, degna di quella Va- 
ticana. I ragazzi, oltre che rubare, si 
abbandonavano alle gesta più ripu- 
gnanti, nascondendosi ovunque. 


« L'asilo clericale. 


Sotto questo titolo « Il Lavoratore 
Friulano » ha da Treppo Carnico, che 
« prima cura (degli istitutori) fu quel- 
ladi collocarvi N. 3 soffici letti per le 
pie monache e due altrettanti morbidi 
per i frati ». Anche buffi! 


Cattolica tolleranza. 
Il Consiglio provinciale di Arezzo 


forza di 40 cavalli, e cadde riverso in ‘(narra La Democrazia di colà) nomina 


terra fulminato. 
3 


Mandano. da Caserta in data 14 che a 


Camposano, piccolo paese in quel di 





la maestra ad Artignano. Perchè evan- 
gelica, quando ella vi arriva, « le cam- 
pane (dei preti) suonano & stormo, essa 
‘minacciata di esser gettata dal ponte, 
la porta della scuola è stata inchiodata 


f A i i oi . . . . 
Nola, il canonico Raffaele Manganella | è le madri vi si son recate con degli 


mentre nella chiesa arcipretale affollata 
stava facendo una predica, colpito da 
sincope stramazzò al suolo e morì sul- 
l’istante. e ei ini 
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Fiîetti della carità cattolica 
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— E dire che si fanno tante e- 
lemosine per le anime del purga- 
torio ! 

— Già; io credo che l’unica o- 
mai sia di emigrare laggiù; con 
‘tante elemosine si deve vivere da 
sionorì! 








clericali vogliono spogliar 
le chiese 


Il « Monsignor Perelli » di Napoli 
ricorda i furti recenti di « bronzi e 
marmi e tele e tavole nelle chiese della 
città, come quelle dell’Ospedaletto, di 
S. Domenico Soriano, di S. Anna a Ca- 
puana, della Sapienza e di S. Paolo 
Maggiore » In questa chiesa testè 
furono rubati un Ecce Homo e la Fla 
gellazione di Cristo del Palma. 

Pure a Napoli, nel convento di S. 
| Chiara, oltre alla Sacra Famiglia ‘del 
: Sodoma rubata da una suora e venduta 
all’estero per centomila lire furono 
sottratti altri quattro quadri. Da.chi? 

Nella chiesa di S. Agostino a Verac- 
chio (Rimini) fu rubata la grande Croce 
scolpita da Catarino e dipinta da Pietro 
Veneziano il 1404. 

E nella chiesa di Santa Fede a Ge- 
nova fu sottratto altro quadro di va- 
lore da uno specialista di furti nelle 
chiese. 

E così le chiese affidate in custodia 
a preti e frati sono man mano spogliate. 

Ma già, che cosa non spogliano 
| preti e frati ? 
| Affidate loro in custodia le donne, 


Perpetue abbondanti pranzi e cene. | per esempio ! 


















asciugamani per strozzare le loro erea- 
ture che vi fossero entrate! » 


Sempre diffamatori. 


Per questo titolo la nera « Settimana » 
di Rovigo fu condannata a mesi 10 © 
833 lire di multa. 


Il parroco di S. Colombano e la con- 
sorella del Sacramento. 

Chi sa per quali reconditi motivi, 
il primo « prese a malvolere » la se- 
conda, tanto da minacciarla che avrebbe 
sospesa la processione del Cristo morto, 
se essa Vi fosse intervenuta. Intervenne 
la semireverenda e il parroco pianta 
il Cristo e torna in sacrestia. « La folla 
esasperata (racconta Il Secolo) stringe 
d’assedio il reverendo, che fu liberato 
dai carabinieri ». 

E questi sono i buoni pastori del 
oregge ! 


Confessore che invia... baci. 

Per questo fu schiaffeggiato dal 
marito della penitente, condannato dal 
pretore di Casacalenda (N apoli) e ac- 
compagnato dai fischi della popola- 
zione. Ricorrete a simili specialisti © 
maritate, vedove e signore sole! 
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Contrabbando postale 
C.d.S.Miraxo.— Buono il bozzetto 


«<« L’Annunziazione » ma alquanto 
sconveniente. 
A. F. Loxico. — Commentare gli 


spropositi e le contraddizioni dell’ O- 
razione trovata nel Santo Sepolcro ? 
Lo abbiamo fatto più volte. 

L. U. Udine. — Basta quì il cenno 
che il canpellano di Pastariano faceia 
lite « per tre litri di biada ». 

U.F. Peirella (Campobasso), — Man- 
date e vedremo. 

G. D. P. Pittesburg. — Se il parroco 
della chiesa cattolica di Swichley ha 
sposata civilmente l'amante, ha iatto 
il galantuomo. 
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Non c’è metallo coì duro che il 
fuoco non rammollisca, nè affare così 
ingrovigliato che l’oro non dipani, nè 
chioma così male andata che l'Acqua 
Chinina-Migone non rafforzi. 


Borani Pio, ger. resp. 


Roma — Stabil. Tip. Italiano 
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(CURA PRIN 


>, La stagione di primavera è l'epoca più propizia per le cure ricostituenti 
dimise degli organismi deboliedè pure la stagione meglio indicata per la cura ten- 
4/4  dentealloscopo di rafforzarei bulbi del pelo e facilitare lo sviluppo ela conser- 

TI vazione dei capelli e della barba. La migliore preparazione a questo scopo è la: 
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Estratti per Liquori 


Per rendere sempre più diffusi in Itaha 
ed all’Estero i nostri Prodotti, spediamo un 
Pacco di Saggio contenente tutti gli Estratti 
concentrati per fare i seguenti liquori: 





PROFUMATA — INODORA — 0D AL PETROLIO 





e = SOSTE I tiro Rhum er sole 
es LI —Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni che, 4 i » Charirensa Po lire 
+28 Se mom sono dannose, non arrecano certamente alcun sollievo É noe 75 
=} EI { » Amarena 
si L’Acqua CHININA MIGONE pr t ist ial ie di Bi pa: 2 Iitri Menta verde franco & domicilio 
2 AE ione qualità, possiede le Eli td Torapertiche le quali rclinsionao à RE 5 . tai Sn n, ere 
I0 » Grappa(acquavite) (Ester È, 4 50) 


eds li possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante Mii = 

° 5 e limpido ed-interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei 8 

E capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e sod- BS 
disfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. 


Ls chiara e pratica istruzione che è 
unita ad ogni pacco insegna il modo 
facile e sollecito per preparare preliba- 
tissimi liquori con grande risparmio. 

250 liquori assortiti si possono fab- 
brisarc cogli Estratti elencati nel Li- 
stino che spediamo gratts. 


Stabilimento Chimico D. PANI & C. 
(Suce. a Ferrero & Paini) 
Milano - Corso Genova n. 22. 


L'Acqua CHININA-MIGONE si vende da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri in fiaconi da L. 2 
FLACONE DA ig gdiipeoiga dai LIS E AOC) Por ta spatizini del ftacons da L. 2 aggingire L. 0,25 
L. 20 L.3 por le altre L, 0,80. BOTTIGLIA DA 


Deposito Generale da MIGONE e ©. - MILANO - Via Oreffei e e E 
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L'unico preparato col celebre 
SANDALO DI MY8SORE 


| S AN TA | Inoffenstvo, sopprime il Copaibe, il Cubebe, ecc. 


Daf bf GUARISCE IN 48 ORE. 
MIDY 












{1 ritratto di Amilcare Cipriani 


Per consiglio di molti amici abbiamo fatto una tira- 
tura speciale, su elesante cartoncino, del ritratto del- 
l’indomabile agitatore romagnolo. - 

L’amministrazione dell’ Asîno spedirà il ritratto franco - 
e raccomandato a tutti quelli che ne faranno richiesta 
accompagnandola con cent. 50. Per l’estero cent. 75. 


pes 


Non cagiona i dolori delle reni come ì san- 
dali impuri od associati ad altre medicine. 
Ogni capsula porta il nome (tì) 


PARIGI, 8, rue Vivienne, in tutte le Farmacie. 
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Per ieeo cruel ADDOnamento speciale 


quistione sessuale. Combatte do- 

ema cattolico bestiale moltiplica- È È 

zione umana. Dimostra necessità, d ] 3I d D | I 
moralità, limitazione popolazione, Fa | 0991 d iCCeim re 

base economica del socialismo e 

del libero amore. 


dativi, tutti malsicuri e dannosi, 
descrive nuovo sistema igienico, 


evidentemente infallibile per evi- ; 3 K t 

tare fecondazione. Vaglia L. 3,50 ii S ero 

Dott. Giuseppe Battelli, Via Bi- © © 
xio, 41 — Roma; 


see — _==m" 








- Inviando L. 3,50 per l’interno e L. 7 per l’Estero oltre l'abbonamento da oggi al 31 


66 p FiIMaY era Rivista per ragazzi 
s9- Abb. annuo L. 5| dicembre 1914 potranno scegliere uno dei due Gruppi di libri indicati 
estero il doppio). Roma, via Tritone 132. P ceg PP libri sottoindicati ed avere anche 


la Strenna “Parlament Concert,,. 
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Pio 4. - Giacehieri — Dalle favole pagane alle cori- I. Ga 5. ISS — Il vero orologio del fbuon cat- 1% 
stlane. tolico. 
pH 5. G. Podreeca — Sacre botteghe antiche. x: È 6. G. Podrecca — Il papa e la questione sociale. 09 
6. Trestelle — Iacopone da Todi; il pazzo. 1 « 7 TTI a concezione. 2 
7. Reggiani — Il libero pensiero. nie pie PO or uo o ego orsi) cranio 
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a ?- G. Podrecea — S. Alfonso dei Liguori svelato. }g QU 11. G. eno E] az et ospedali od 
Bo 10. G. Podrecca —S.Carlo Borromeo smascherato. 1% ro n I < 
Pre) 11. 6. Podrecca — Il culto cattolico. 1% &f 12. G. Podrecca — Il marito dell’anima. È 
FOT med pria dal orln Pte) 12 G. Podrecca — Delitti e pene. ì.% "o 13. G. Podrecca — Torniamo al socialismo. 5 
——=@< L 1. francobolli. R. Gennert 919 Gi ea & o oro»ce ela 
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critco sci given esco | (20M diritto al premio della Strenna “Parlament Coneeri,, 











. 





‘ 


$ ; > y TT. 





“n = 
E uc e I i TL + 





N : 
qgilvs 


sn 


La marcia del secolo XX 


Che cosaè mai, Santissimo Iddio, tanto fracasso, 
Che dalle genti ignobili, si va facendo in basso ? 
Chi son? Che cosa vogliono ? Bifolchi, contadini, 
Operai d’ogni genere, rurali e cittadini ? 

E° un movimento insolito, d'un nuovo mondo ingordo. 
St vede che; nel chiedere, son tutti ormai d'accordo. 
Come si fa a difendersi? Son essi più di noi, 

E, in verità, non garbaci, di dover far gli eroi. 
Bisognerebbe subito chiamar la forza armata, 

Ma basterà a reprimere l'indomita avanzata ? 
Buttar loro potrebbesi, perchè il popolo dorma, 
Qualche leggina insipida, qualche mezza riforma ; 
Escogitar necessita un buon predicatore 

Che sappia lor conquidere e la mente ed il cuore ; 
Tutto sta nel convincere quella folla plebea 

Che sl vuoto dello stomaco è una semplice idea ; 
Che riempirlo è possibile con alcuni concetti, 

Come sarebbe : patria, re, papa, Cristo e detti. 
Che sulla terra îl vivere miseri ed infelici — 

Pel Padre Eterno è un merito che lì farà felici ; 
Che per quanto ne soffrono d’appetito quaggiù, 
Altrettanto assicuransi d’indigestioni lassù. 

Ma se poi non bastassero le parole e il sermone 
Adoperar potrebbesi anche un po’ di bastone. 

Ad ogni modo devesi arrestar tal progresso 
Altrimenti sappiatelo quel che accadrà in appresso. 
L'ordin di Dio Santissimo presto mutar nedremo : 
Ingrasseranno i popoli... e noî dimagreremo ! 
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